
CARO FASSINO VENGO CON VOI
Socialisti al congresso Ds

«La gente non legge i listini di
Borsa, ma fa fatica a riempire
quella della spesa.

L’Eurispes precisa che tra
noi ci sono 14 milioni di
poveri. Non si vedono per la

strada, ma a tavola».
Enzo Biagi,
30 gennaio 2005

Arrestati 10 ragazzi
Strage tentata

al campo nomadi

Fini dice no
a Berlusconi

e al partito unico

ErcolanoAn

Anna Tarquini

ROMA Le scuse agli automobilisti ab-
bandonati sotto la neve? Il ministro
Lunardi - il responsabile politico nu-
mero uno per il caos e i gli incredibi-
li disagi sulla A 3 - preferisce gli
insulti. Intervistato da “Libero” il ti-
tolare delle Infrastrutture, lancia il
seguente messaggio: «Nel nostro Pa-
ese sono affetti da lamentite e devo-

no imparare a stare al mondo».
Lunardi tenta di coprire le pro-

prie responsabilità e anche quelle
dell’Anas, mentre anche il Viminale
lo smentisce sul decreto sul centro
di coordinamento. Oggi intanto alla
Camera i Ds presentano la mozione
di sfiducia. «Lunardi ha fallito su
tutta la linea -dice Paolo Brutti, ds -,
se ne deve andare subito».
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Iraq,votanoinmassagli sciiti
L’ayatollahAlSistaniè ilvincitore
Gli ultimi attentati con 50 vittime non hanno fermato il 60 per cento degli elettori iracheni
Alta affluenza tra i curdi, si astengono i sunniti. Cade aereo, muoiono 15 soldati inglesi

C aro Piero,
ti scrivo una lettera pubblica per rappresentarti non

solo la mia adesione ai Riformatori per l’Europa – cui parte-
cipano compagni socialisti ai quali sono legata come Franca
Donaggio, Giorgio Benvenuto e tanti altri – ma per sottoline-
arti che condivido la Tua linea volta alla costruzione, all’in-
terno del centro-sinistra, di un «motore riformista» e per
questo ho deciso di aderire ai Democratici di Sinistra.

Non Ti nascondo che tale mia scelta è frutto di un
percorso graduale, a volte combattuto e, soprattutto, di una
riflessione che non ha mai avuto momenti di levità, ma anzi
è stata talvolta anche sofferta.

Perché la Tua linea mi convince? Perché nella Tua mozio-
ne dichiari con forza di voler: «dare un apporto essenziale al
cammino di unificazione del riformismo italiano». E, del
resto, costruire un movimento socialista riformista e demo-
cratico non è un’esigenza dell’oggi.
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C ara Alma,
la tua decisione di aderire ai Democratici di Sinistra

è una bella notizia che tutti noi salutiamo con gioia. Una
decisione tanto più apprezzabile perché motivata rivendi-
cando con orgoglio la dignità di una storia personale vissuta
dentro l’esperienza, politica e umana, del Partito Socialista
Italiano. E ti fa certamente onore aver voluto ricordare con
affetto il tuo legame con Bettino Craxi. La tua decisione si
incontra con analoga scelta di compagni – come Giorgio
Ruffolo, Valdo Spini, Guglielmo Epifani, Giorgio Benvenu-
to, Antonello Cabras, Silvano Miniati, Franca Donaggio,
Beatrice Magnolfi, Silvano Veronese e molti altri – che
dopo aver condotto per anni la loro attività nel Partito
Socialista Italiano hanno deciso di proseguire il loro impe-
gno di riformisti nei DS. Come ricordi tu stessa, Livorno è
lontana e sono ormai alle nostre spalle le tante, troppe
divisioni che hanno percorso nei decenni la sinistra italiana.
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VITTORIA
E TRAGEDIA

Robert Fisk

Agata Alma Cappiello Piero Fassino

QUALE IRAQ
DOPO IL VOTO

Siegmund Ginzberg

A bbiamo scavalcato il secolo
trascinando nel nuovo mil-

lennio le quattro parole dell’Apoca-
lisse. Hanno sepolto milioni di in-
colpevoli: lager, gulag, kamikaze,
desaparecidos. Non riusciamo a li-
berarcene. Una è scoppiata ieri in
un seggio fra la gente che votava a
Baghdad: i soliti morti, anche un
bambino. Kamikaze è il lampo di
un terrorismo misterioso; nessuno
ha voglia di decifrarlo. Difficile
che il popolo delle diete e dei mas-
saggi, del correre per tonificare la
macchina della vita possa indagare
con freddezza sulla distruzione vo-
lontaria del corpo, sacrilegio teoriz-
zato dai generali della paura. Sfida-
no la speranza di ogni fede confi-
dando nel silenzio delle culture
evolute le quali non se la sentono
di analizzare la disperazione per
fermare la follia. Noi guardiamo e
basta mentre il non senso allarga il
delirio dell’invincibilità. Ne abbia-
mo celebrato l’orrore trasforman-
dolo in una specie di mito nelle
pieghe di una guerra lontana.
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LE QUATTRO
PAROLE

DELL’APOCALISSE

È in pieno svolgimento una
grande trasformazione del

lavoro, del suo mercato e del suo
mondo.

Lo confermano i risultati di
un’inchiesta, la più vasta realizza-
ta in Italia, condotta due anni fa
dai Ds e l’Unità, di cui esce in
questi giorni il volume definitivo
con le analisi e le riflessioni.

Questa trasformazione è inizia-
ta sul finire del Novecento con il
passaggio dal modello di produ-
zione e di consumo fordista a
quello post-fordista ed è la terza
nella storia del lavoro moderno.

La trasformazione è in atto
ovunque e si vede ben oltre le
fabbriche, che comunque calano
di dimensione e cambiano di po-
sto.
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Il titolare delle Infrastrutture anziché scusarsi ricorre agli insulti. Oggi i Ds presentano la mozione di sfiducia

Messaggio di Lunardi agli italiani
«Siete solo capaci di lamentarvi»

COME
CAMBIA

IL LAVORO
Aris Accornero

Inchiesta

erri de luca
morso di luna nuova

www.librimondadori.it

Napoli, 1943.
In un rifugio antiaereo, 

nove persone si scoprono, 
si conoscono, si cambiano per sempre.

BAGHDAD Sono arrivati prima a centi-
naia, poi a migliaia. Sono venuti no-
nostante le esplosioni che tuonavano
nel cielo di Baghdad: intere famiglie,
vecchi col bastone aiutati dai figli e i
ragazzi dietro loro, donne con in
braccio i bambini, e sorelle e zie e
cugini. Così sono andati a votare ieri
gli sciiti di Baghdad. Camminavano
con calma verso la scuola “martire
Mohamed Bakr Hakim” nel quartie-
re Jadriya, senza parlare, lungo strade
senza macchine, con gli spostamenti
d’aria provocati dai colpi di mortaio
che piovevano sull’ambasciata ingle-
se e quella americana mentre la pri-
ma bomba umana esplodeva, lui e le
sue vittime, a un paio di chilometri.

Anche i curdi hanno votato, a
decine di migliaia, ma i sunniti - il 20
per cento della popolazione irachena,
la cui rivolta è la principale ragione di
questa elezioni - hanno boicottato il
voto o sono stati intimati dall’avvici-
narsi al seggio elettorale.
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Donne in fila per votare a Bassora Un seggio vuoto a Baghdad

L a notizia non sono le urne insan-
guinate. È che milioni di irache-

ni (certo non il 72 per cento dei 14
milioni di potenziali elettori, come si
era precipitato a dichiarare un mem-
bro della commissione "indipenden-
te"; probabilmente nemmeno il 60, co-
me hanno corretto, un po' più realisti-
camente poco dopo), malgrado le mi-
nacce di "guerra totale" al "principio
maligno della democrazia" del luogote-
nente di Osama bin Laden, Abu Mu-
sab al-Zarqawi. Registra un passaggio.
Ma non sappiamo in quale direzione:
non ci dice ancora nulla su quello che
potrà seguire.
Il segretario generale dell'Onu. Kofi
Annan, l'ha definito un "primo passo"
di un processo democratico. Avverten-
do però che "è un inizio, non una fi-
ne". Washington esulta. "Tutte le indi-
cazioni sono che è andata meglio di
quanto ci si aspettasse", ha detto il nuo-
vo segretario di Stato Usa Condoleez-
za Rice, dopo aver parlato con Bush.

SEGUE A PAGINA 4

l'Unità + € 5,90 libro Voci della memoria: tot. € 6,90;
l'Unità + € 5,90 Cd Classica di Classe: tot. € 6,90;
l'Unità + € 5,90 libro Wilma Montesi la ragazza con il reggicalze: tot. € 6,90
PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00

anno 82 n.30 lunedì 31 gennaio 2005 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


